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 Lo spettacolo si sviluppa intorno a tre tematiche di base: Storia, Scienza, Propaganda.

Tre attori, prigionieri in una gabbia/labirinto, come topolini da laboratorio, attraversano il passato, il presente e il futuro, senza continuità cronologica, avanzando e indietreggiando nel tempo, alla ricerca di un surreale quanto logico comun denominatore. Alla base il lavoro procede col modus operandi del ricercatore scientifico che seziona la “parte” per elaborare il “tutto”. La duplicità legata di parte e tutto si fa presente già dal titolo: FRAmMENTI. Da un lato una visione frammentata (anche scenograficamente dalle reti metalliche) di spezzoni di Storia e storie, dall’altro un’indagine unitaria dell’agire umano, un’esplorare ciò che la mente umana (o le menti umane) ha espresso. Tre bambini, Rodolfo, Benigno e Lenino, topoi metaforici della dittatura in ogni sua forma, costruiscono la loro personale stanza dei bottoni in cui giocare con l’esistenza umana, mentre ad intervalli regolari la Televisione trasmette il suo nulla. “Una menzogna è una menzogna finché si ripete con timidezza, resta una menzogna se si ripete cento volte, diviene una verità se si ripete mille volte” è il leitmotiv che percorre tutto lo spettacolo. Nel gioco di parte e tutto, il nome diviene elemento chiave ed eclettico indice di sovrapposizioni, contaminazioni e metafore, così il problema etico della scienza è raccontato dal dottor Jekyll e dal dottor Hide, presi in prestito da Stevenson e calati in un altro contesto mentre lo spettatore (si) rivede in uno specchio l’uomo onesto cercato da Diogene. L’ignoranza e l’omertà del popolo e la forza dell’inquisizione basata sulla paura si mescolano e contrappongono al coraggio socratico di “Charles Albert Keplero Newton”, disposto a morire per difendere il valore delle proprie idee, lasciando emergere un senso più complesso e generale che si fa ricerca di uomo sull’Uomo, di meccanismi individuali e collettivi, di motivazioni, contraddizioni, paradossi.
